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INFORMATIVA ESTESA VIDEOSORVEGLIANZA 

 
Redatta ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679 

 
In attuazione del Regolamento UE n. 679/16, e delle disposizioni 

legislative vigenti, si forniscono agli utenti le seguenti 

informazioni: 

Identità e dati di contatto del titolare del trattamento: 

Gattarella s.p.a., in persona del legale rappresentante p.t., 

corrente in 71019 Vieste (FG), Località Lama Le Canne, tel. 0884 

703111; pec: gattarella@pec.it; e-mail: info@gattarella.it; n. 

REA: FG-86657, p.iva: 01952630711. 

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati 

(D.P.O.): il titolare del trattamento ha nominato responsabile 

della protezione dati l’Avv. Marco Pagliara, il quale può essere 

contattato per via e-mail: avv.m.pagliara@gmail.com 

pec: avv.pagliara@pec.it    

- Tipologia di dai trattati: dati comuni, quali immagini facciali 

o numeri di targa (in aree di parcheggio). 

-  Finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali: 

monitoraggio delle aree di accesso agli immobili aziendali, ai 

fini di sicurezza e per la protezione dei beni di proprietà del 

titolare del trattamento. 

- Base giuridica del trattamento: legittimo interesse per 

motivi di sicurezza e protezione dei beni aziendali.  

- Destinatari o categorie di destinatari dei dati personali: 

i dati possono essere trasferiti a soggetti pubblici legittimati a 

richiederli, ovvero autorità giudiziaria e di pubblica sicurezza, 

forze dell’ordine, enti assicurativi per la protezione dei beni 
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aziendali, sulla scorta delle basi giuridiche di cui al punto 

precedente. Non verranno trasferiti a terzi (ad esempio privati) 

per finalità diverse da quelle per le quali son stati raccolti e 

incompatibili con le stesse (ad esempio identificazione di autori 

di sinistri tra terzi estranei o di fatti illeciti extracontrattuali), 

salvo che non sussista un obbligo di legge di trasferirli alle forze 

dell’ordine richiedenti per ragioni di giustizia. 

- Intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati 

personali ad un paese terzo: non sussiste, giacché i dati non 

verranno trasferiti extra UE. 

- Soggetti autorizzati al trattamento: i dati possono essere 

trattati esclusivamente da personale della direzione, il quale 

può svolgere attività inerenti il trattamento dei dati medesimi, 

per il perseguimento delle finalità indicate, ovvero da 

responsabili esterni (istituti di vigilanza). 

- Periodo di conservazione dei dati personali: 72 ore dal 

momento in cui le immagini sono rilevate. Decorso tale termine 

le immagini verranno cancellate con la sovrascrittura di nuove 

immagini. 

- Si comunica agli interessati l’esistenza del diritto di chiedere al 

titolare del trattamento l’accesso alle immagini e i diritti, 

ove applicabili, disciplinati dagli artt. 15 e seguenti del Reg. 

UE 679/16, per eventuali richieste rivolgersi al titolare del 

trattamento e/o al DPO agli indirizzi su indicati. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI (linee guida n. 3/2019) 

- A causa della particolarità del trattamento dei dati quando si 

utilizza la videosorveglianza, servono ulteriori chiarimenti sui 

diritti dell'interessato ai sensi del GDPR. 

- L'interessato ha il diritto di ottenere la conferma dal Titolare 

del trattamento in merito al trattamento o meno dei propri 

dati personali. Per la videosorveglianza ciò significa che una 

volta trascorso il momento di monitoraggio in tempo reale se 
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nessun dato viene archiviato o trasferito in alcun modo, il 

Titolare del trattamento potrebbe solo fornire 

l’informazione che nessun dato personale verrà più trattato. 

Se tuttavia i dati sono ancora in fase di trattamento al 

momento della richiesta (vale a dire se i dati sono archiviati 

o continuano ad essere trattati in un altro modo), l'interessato 

dovrebbe ricevere accesso alle informazioni ai sensi 

dell'articolo 15. 

- Vi sono tuttavia alcune limitazioni che in alcuni casi possono 

essere applicate in relazione al diritto di accesso. 

- Può accadere comunque che nella stessa sequenza di 

videosorveglianza possa essere registrato un numero 

qualunque di soggetti interessati, che causerebbe quindi un 

trattamento aggiuntivo dei dati personali di altre persone 

interessate. Se l'interessato desidera ricevere una copia del 

materiale (articolo 15, paragrafo 3), ciò potrebbe influire 

negativamente sui diritti e sulle libertà di altre persone 

interessate presenti nel video. Per evitare tale effetto, il 

Titolare terrà presente che, a causa della natura invasiva del 

filmato, il Titolare del trattamento non dovrebbe in alcuni casi 

distribuire filmati in cui è possibile identificare altri soggetti. 

- Se il filmato non è rintracciabile tra i dati personali, (vale a 

dire che il Titolare del trattamento dovrebbe probabilmente 

passare attraverso una grande quantità di materiale 

archiviato per trovare l'interessato in questione), il Titolare 

del trattamento potrebbe non essere in grado di identificare 

l'interessato. 

- Per questi motivi l'interessato nella sua richiesta al Titolare 

del trattamento dovrebbe (oltre a identificarsi con un 

documento di identità o di persona), specificare quando - 

entro un termine ragionevole in proporzione alla quantità di 

soggetti registrati - è entrato nell'area monitorata. Il Titolare 

del trattamento deve comunicare preventivamente 
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all'interessato quali informazioni sono necessarie affinché il 

Titolare del trattamento possa soddisfare la richiesta. Di 

conseguenza se il Titolare del trattamento è in grado di 

dimostrare di non essere in grado di identificare l'interessato, 

il medesimo Titolare informerà, se possibile, l'interessato. 

- In caso di richieste eccessive o manifestamente infondate da 

parte dell’interessato, il Titolare del trattamento può 

addebitare un costo ragionevole ai sensi dell'articolo 12, 

paragrafo 5, lettera a), del Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati o rifiutare di dare seguito alla richiesta 

(articolo 12, paragrafo 5, lettera b) GDPR. 

- Se il Titolare del trattamento continua a trattare i dati 

personali dopo il monitoraggio in tempo reale (ad esempio 

memorizzando il video) l'interessato può richiedere la 

cancellazione dei dati personali ai sensi dell'articolo 17 del 

GDPR. 

- Su richiesta, il Titolare del trattamento è tenuto a cancellare 

i dati personali senza indebito ritardo se si applica una delle 

circostanze elencate nell'articolo 17 paragrafo 1 del GDPR (e 

non rientra nelle eccezioni elencate nell'articolo 17 paragrafo 

3 del GDPR). Ciò include l'obbligo di cancellare i dati personali 

quando non sono più necessari per la finalità per cui sono 

stati inizialmente memorizzati o quando il trattamento è 

illegale. Inoltre, i dati personali devono essere cancellati: 

- per legittimo interesse: ogni volta che l'interessato esercita il 

diritto di opposizione (vedere la sezione 6.2.2) e non vi sono 

motivi legittimi cogenti e prevalenti per il trattamento. 

- Per la videosorveglianza basata sull'interesse legittimo 

(articolo 6, paragrafo 1, lettera f) del GDPR) l'interessato ha 

diritto in qualsiasi momento, per motivi relativi alla sua 

situazione particolare, di opporsi al trattamento ai sensi 

dell'articolo 21 del GDPR. A meno che il Titolare del 

trattamento non dimostri validi motivi legittimi che 
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prevalgono sui diritti e sugli interessi della persona 

interessata, deve quindi essere interrotto il trattamento dei 

dati della persona che ha contestato. 

- Si informano gli interessati dell’esistenza del diritto di proporre 

reclamo all’autorità di controllo (Garante per la privacy). 

- Il trattamento dei dati è necessario per le finalità indicate, il 

rifiuto del trattamento comporta l’impossibilità all’interessato di 

accedere alle sedi aziendali. 

- Le telecamere sono opportunamente segnalate con appositi 

cartelli, apposti prima del relativo raggio d’azione, in ossequio 

al provvedimento del Garante Privacy dell’8 aprile 2010 e alle 

linee guida europee n. 3/2019. 


